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Titolo ”Gli eventi naturali: acqua e suolo"
Competenze

· L’alunno ha conoscenze di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dei dati

· Sviluppa semplici schematizzazioni di fatti e fenomeni, applicandoli anche ad  aspetti della vita quotidiana
Obiettivi di apprendimento
· Considerare l'acqua come fonte di vita. 
· Comprendere l’importanza del ciclo dell'acqua. 

· Considerare il suolo come un ecosistema e come una risorsa   

Contenuti
· Il metodo scientifico

· Strumenti per lo studio dei fenomeni naturali

· Gli stati fisici della materia

· I passaggi di stato fisico

· L’acqua

· Il ciclo dell’acqua

· Caratteristiche dei suoli

    Standard 
· L’alunno comprende gli argomenti affrontati e le espone con un linguaggio semplice ma corretto
· L’alunno è in grado di effettuare semplici collegamenti tra le conoscenze acquisite e le espone in modo adeguato
· L’alunno è in grado di raccogliere i dati di un fenomeno ed analizzali. 

Espone in modo consapevole le sue considerazioni
Tempi: Ottobre/Gennaio
U.A.N° 2

                                                          Titolo: “La vita e l’ambiente”

Competenze
· Conoscenza della struttura e della materia vivente. 
Obiettivi di apprendimento
· Individuare la rete di relazione e i processi di cambiamento del vivere introducendo il concetto di organizzazione microscopica a livello cellulare

· Individuare l’unità e la diversità dei viventi

· Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita

· Comprendere l’importanza che ha  l’interazione uomo - ambiente                                                  

Contenuti
· I viventi e i non viventi
· Gli organismi unicellulari
· Gli organismi pluricellulari
· Vegetali e animali. 
· La materia si trasforma

· La vita, dalle forme più semplici alle più complesse

· Rapporti tra i viventi
    Standard 
· L’alunno comprende gli argomenti affrontati e le espone con un linguaggio semplice ma corretto
· L’alunno è in grado di effettuare semplici collegamenti tra le conoscenze acquisite e le espone adeguatamente
· L’alunno è in grado di esporre le conoscenze acquisite con linguaggio chiaro e corretto, di raccogliere i dati di un fenomeno e  trarre considerazioni personali
Tempi: Febbraio/Maggio
Metodi

La lezione frontale si userà solo come approccio comunicativo.

Si partirà dalle esperienze degli alunni con il metodo induttivo, integrato da quello deduttivo che favorirà lo sviluppo ed il rafforzamento delle capacità di osservazione, riflessione, analisi, sintesi.

Si lascerà ampio spazio alla produzione individuale dei singoli alunni, perché possano esprimere il meglio di sé nelle varie discipline,per poter intervenire con una azione mirata di recupero o di potenziamento individuali.

Si terrà conto dell’importanza che riveste educativamente il lavorare per gruppi. 

Questo servirà per operare didatticamente in base ai livelli di apprendimento ,il che offrirà,anche ai meno abili,la possibilità di emergere e salvaguardare chi è più motivato e capace,in modo tale da fornire o potenziare le chiavi interpretative disciplinari
Mezzi e strumenti
· Libri di testo
· Computer 
· Fruizione e produzione di mappe concettuali
· Grafici e tabelle
Verifiche:
· Le prove di verifica saranno varie e frequenti, saranno personalizzate, ovvero somministrate per gruppi di livello e serviranno principalmente ad accertare la progressione nel processo di apprendimento e di formazione dell’alunno, nonché la validità del metodo utilizzato.
· Esse saranno effettuate attraverso interrogazioni, esercitazioni scritte, schede, questionari del tipo vero o falso, o a risposta multipla,aperta o chiusa, elaborati di gruppo, produzioni multimediali, colloqui e discussioni, dialoghi guidati.
Valutazioni:
Le valutazioni saranno desunte dalle osservazioni sistematiche che si baseranno sulle conoscenze specifiche dei contenuti proposti e sulle abilità acquisite da ciascun alunno sul piano della capacità di comprensione, di applicazione, di analisi, di sintesi, tenendo presenti gli obiettivi declinati per gruppi di livello. Sarà  nostro compito precipuo abituare gli allievi all’autovalutazione facilitando il dialogo, favorendo la comunicazione e così, verificando il processo di apprendimento
Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· Esplicita, affronta, risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana, 

· Interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati

· E’ in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto

Qualiano…………                                                                         Il coordinatore

Prof Ugo Mario Garzia
